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Cabriti! passa la mano 
«Credo che sia giunto 
il momento di lasciare 
il posto ai più giovani» 

Antonio Cabrini, 30 «ini, «ice di «cena 

Come Platini, 
una scelta 
di grande 
classe 
m Old II cappello, compii. 
menti ad Antonio Cabrini. 
Con una mona a sorpresi ha 
lasciato II posto che era suo 
nella nazionale «mirra da 
temei ormai remoti. Un colpo 
che ha spianato tutti perchè 
non usuale, nel mondo del 
calcio, nella vita. Un colpo di 
grande classe, una scelta che 
non può non «ssere siala dilli-
elle perché avrebbe potuto ri
manere a lungo, perché 
avrebbe pallilo, vendere cara 
la pelle, parchi dire al mondo 
•tono vecchio, e ora di tarmi 

Che Cabriti! ala stalo un 
(rande campione 4 luori di 
Subbio, enlrò, nella nailonale 
accendendo una stagione ca
rica di successi e di soddisfa-
Soni per tutti gli appassionali. 

n ecceilonale calciatore ma 
«tene una persona di una 
straordinaria commessa, un 
esemplare professionista, doti 
che avremo ancora modo di 
appressare a lungo, «periamo. 
Forse in ornalo suo gesto c'è 
un plsilco di Platini, anche lui 
grandissimo (ino al punto di 
smetter anzitempo, comun
que c'è la prova che non era 
Eli nolo «un bravo ed un bel» 

», Bravo. DC.W. 

Vicini: 
«Cabrini 
me l'ha detto 
domenica» 
• f i MILANO, «Cabrini mi ha 
telefonato Ieri sera (domenica 
ndr) dopo la partita per met
termi al corrente della deci
sione, Mi ha spiegato che l'a
vrebbe motivata con un co
municato. Non laccio alcun 
commento per ora, se ne par
lerà al raduno della squadra a 
Seccavo-, Con queste pòche 
paitieieri* ponìertgglcf'WS' 
glio Vicini ha commentato la 
decisióne di Cabrini e quindi 
la sua1 assenza nell'elenco del 
convocati. Domenica pome
riggio a Como Vicini aveva as
sistito alla gara del Napoli e 
sulla nazionale aveva latto ca
pire che l'unica novità avreb
be riguardato II ruolo di Ferri, 
attualmente infortunalo. A chi 
gli chiedeva circa la possibili
tà di una chiamata di Ferri 
aveva risposto; «È termo da 
tre domeniche e questo è sin
tomatico». A quel punto scat
tava automaticamente la con
vocazione di Ferrara, Nell'a
ria, nessun sintomo di un epi
sodio clamoroso come il for
fait volontario di Cabrini. Cosi 
oggi Vicini parlerà di questa 
autoescluslone a sorpresa. 

OG.R 

Le convocazioni azzurre 
Promozione a sorpresa 
per Paolo Maldini 
convocato dell'ultima ora 
WB ROMA. La nazionale az
zurra alfronta sabato la Svezia 
* In gran parte deciderà al San 
Paolo del suo prossimo desti
no. Una settimana che non 
aveva certo bisogno di motivi 
straordinari per accendersi e 
che invece parte con il botto. 
Nell'elenco del convocati di
ramato ieri dalla Federcalclo 
naturalmente non c'è il nome 
di Antonio Cabrini e In questa 
pagina raccontiamo come e 
perché la cosa è accaduta. 
Non c'è dubbio che per II clan 
azzurro si apre un vuoto di 
esperienza anche se nelle uni
rne due gare la prestazione di 
Cabrini non era stata ai livelli 
di tante che l'hanno precedu
ta negli anni passati. 

Per Vicini comunque II pro
blema di mettere mano ulte
riormente alla difesa quando 
c'è già II problema di Ferri In
fortunato al cui posto dovreb
be giocare quasi certamente 
Ferrara nel giorno del rientro 
di Bergoml. Sarà quindi uno 
schieramento difensivo inedi
to, con Franclnl al primo po
sto tra i candidati ad indossa
re la maglia numero 3, un 
compito In cui si è esibito già 
altre quattro volle. Alle a j M 
«palle è pronto anche De Aso
limi, che ha lasciato quel ruo

lo nella Juventus per una scel
ta tecnica che ha a che fare 
con Cabrini. Vicini per com
pletare l'elenco ha chiamato 
un altro difensore, Maldini, 
che era già stato convocato 
con la gara della Under 21 in 
programma giovedì a Perugia 
sempre con la Svezia, Il citti 
della Under ha rimpiazzato 
Paolo Maldini chiamando En
rico Cucchi dell'Empoli, La 
nazionale si riunisce oggi alle 
12 nel centro sportivo di Soc-
cavo alla periferia di Napoli e 
li rimarrà fino a sabato. 

Questo l'elenco del convo
cati per la gara valevole per le 
qualificazioni al campionato 
europeo 1988 «Coppa Henri 
Delaunay»; Allobelli (Inter), 
Ancelottl (Milan), Bagni (Na
poli), Bareii (Milan), Bergoml 
(Inter), De Agostini (Juven
tus), De Napoli (Napoli), Do-
nadoni (Milan), Ferrara (Na
poli), Fanclnl (Napoli), Gian
nini (Roma), Maldini (Milan), 
Mancini (Sampdoria), Malleo
li (Inter), Tacconi (Juventus), 
Tricella (Juventus), Vlalli 
(Sampdoria), Zenga (Inter). 
Olle a Vicini ed al vice Bri-
ghentl (anno parte dello staff 

f
iurrcLJlmedlco P™1' Vec' 

ilei, ÌMMgglatori De Ma-
a (JuvkWkl e Cannando 

(Napoli). 

Una decisione improvvisa 
«Non ho subito pressioni» 
Vicini colto di sorpresa 
alla vigilia della Svezia 

Nazionale addio 
Cabrini con una mossa a sorpresa chiude la sua lunga 
e fortunata avventura con la maglia azzurra. Nell'e
lenco dei convocati per la gara dì sabato con la 
Svezia il suo nome non c'è. «Il tempo passa purtrop
po per tutti ed io ritengo che sia giunto il momento di 
lasciare il posto ai colleghi più giovani». La decisione 
annunciata ieri con un comunicato Ansa. Domenica 
sera il giocatore ha parlato con Vicini. 

aiANNI PIVA 
•a l MILANO. «Era già un po' 
di tempo che ci pensavo, que
sta decisione l'avevo maturata 
da molto, ora penso che sia 
giusto lasciare il posto ai col-
leghi giovani, con un futuro 
davanti e meritevoli dell'alto 
onore di indossare la maglia 
azzurra». Con poche frasi ripe
tute ad ogni squillo di telefono 
Antonio Cabrini, una delle fi
gure mitiche del calcio italia
no degli ultimi dieci anni, ta
glia I lacci che lo tenevano le
gato al clan azzurro, con una 
decisione che si assume in lo

to e che accende all'improvvi
so la settimana che porta alla 
più attesa delle gare della na
zionale di Vicini. 

Una mossa che sorprende 
comunicata, cosi ha detto il 
giocatore e rasi ha conferma
to Vicini, domenica sera, 
quando il cittì ha preso in ma
no il teletono che precede 
ogni convocazione. «Volevo 
dimostrare dopo l'infortunio 
di essere ancora degno della 
maglia azzurra, e questo l'ho 
verificato nelle partite contro 
la Jugoslavia e contro la Sviz

zera. Dentro di me era già sta
ta presa comunque una deci
sione che ho comunicato con 
rammarico ma con fermezza 
a Vicini pregandolo di non in
cludere il mio nome fra i con
vocati delle prossime partite'. 
In quell'elenco dove tutti, an
ticipando la chiamala che Vi
cini avrebbe latto ieri alle 12, 
avevano incluso 11 nome di 
Cabrini. 

Naturalmente tra le tante 
considerazioni c'è stata anche 
quella di una decisione con
cordata ma nulla lo motiva. 
Cabrini Ieri pomeriggio se lo è 
sentito chiedere più volte, ha 
smentito nettamente. Va det
to che il giorno prima della 
gara con la Svizzera a Berna 
Cabrini, nel corridoio dello 
stadio elvetico, subito dopo 
l'ultimo allenamento, mentre 
rispondeva ai giornalisti aveva 
parlato della sua condizione 
ricordando: «Vivo l'avventura 
azzurra alla giornata, senza 
(armi dei programmi. Ho 30 

Uirresistibfle ascesa 
del «bell'Antonio» 
dall'Argentina al Mundial 
M ROMA. Scudetti, coppe e 
un titolo di campione del 
mondo. Nella carriera calci
stica di Antonio Cabrini ci sta 
tutto quello che un calciatore 
può sognare. E tutto con pie
no merito, sin dai primi calci, 
tirati in quel di Cremona, 
quando i grigiorossì ancora 
frequentavano là serte C. 

Olà allora; comunque, Il 
«bell'Antonio» dimostrò di 
avere davanti a sé un avverta 
re ricco di soddisfazioni e di 
grandi successi. Due campio
nati In serie C, appunto con la 
Cremonese, poi un anno in 
serie B con l'Atalanta e quin
di Il gran balzo nella Juventus 
nella stagione 1976-77, Ca
brini non aveva ancora ven-
t'anni. 

Quello che è sempre pia
ciuto di lui è stato quella spin
ta offensiva sulle fasce, capa
ce di mettere in crisi gli sche
mi tattici degli avversari, Era 
un Facchettì più veloce, più 
agile, più caparbio sul campo 
di gioco. 

Appena un anno in serie A 

e per Cabrini al schiusero su
bito le porte della Nazionale. 
Il primo approccio nella Na
zionale maggiore, dopo le 
apparizioni nelle altre rappre
sentative azzurre, alla vigilia 
dei campionati del mondo 
del '78 in Argentina. Parti 
con II ruolo di portaborse, fi
nì per diventare titolare ina
movibile. L'esordio a Buenos 
Aires In una amichevole di 
preparazione contro il De-
portivo. Fu talmente bravo 
che il 2 giugno contro la 
Francia, a Mar del Piata, 
Bearzot decise di affidagli la 
maglia di titolare, senza to
gliergliela più. Fu quello ar
gentino il primo del tre cam
pionati mondiali disputati da 
Antonio. Quello di mezzo, 
nell'82 in Spagna, il più esal
tante per lui e per la sua na
zionale che conquistò il titolo 
di campione del mondo. Nel
la finalissima con la Germa
nia, Cabrini sbagliò sullo zero 
a zero un calcio di rigore, 
che, fortunatamente per l'Ita-

Il responso della 8* giornata 
Paganti: +37.000 
Pazzagli e Agnolin 
i migliori della domenica 

INCREMENTO D E G Ù INCASSI 

Partita Paganti Abboniti 

Avulllrco-Samp 7.27S 88.988.000 13.599 
Cesena-Fiorentina 15.238 208.143.000 8.322 
Como-Napoli 13.149 297.478.000 3.02S 
Empoli-Roma 7.617 139.237.000 2.357 
Intar-Ascoli 18.218 248.840.000 22.177 
Pescara-Milan 21.078 589.648.000 8.492 
Pisa-Juventus 18.039 348.000,000 4.989 
Torino-Verona 20.535 251.365.000 8.714 

1 iiwyiiinct 11 

O Penefl» (AKoHt-
S Annoiti (Como) 

O ArmtnìH (Ceeena) 
O Manfredonia (Roma) 
O Elliot (Più) 

O Barasi (Milan) 
0 A. Bertoni (Avellino) 

O Scifo (Inter) 
O Pacione (Verone) 
O De Agoetini (Juve) 
eV (^rneliueson (Como) 

7.50 

6.SO 
6,87 

7.12 
6,82 
7.12 
7 

7.12 
6.62 
7 
6,82 

Allenatore: Ceategner (Ascoli) 

Arbitri 

TOTALE 
Analoga g. '88-87 

121.149 2.147.574.0OO 69.815 
104.627 1.938.085.000 168.821 

Tot.'87-88 dopo la 8' 985.764 18.154.232.000 989.579 
Tot.'86-87 dopo la 8- 1.144.172 17.240.805.0001.097.027 

-158.408 +913.327.000-107.448 

Agnolin 7.25 
Cornlflti 6,87 
Baldas 6.82 
Cataria 6,62 
Patrono 6,60 
Ammutolì» 6,25 
Lanoso 6 
Magni 5,75 
fn basa al voti dal nostri inviati a 
osi 3 quotidiani sportivi. 

l a i ROMA. L'altalena continua. Rispetto alla 
settima giornata gli spettatori paganti hanno 
fatto registrare un incremento: +37.102, con 
un aumento degli incassi (+650 milioni e 
350mlla lire). Se poi facciamo il confronto rife
rendoci alla stessa giornata dell'86-87,1 pagan
ti In più sono stati 16.522, e gli incassi 209 
milioni e 489mlla in più. Sono calali invece gli 
abbonati (-127.409) rispello a domenica I 
novembre, ma la cosa è spiegabile col latto 
che sono mancati quelli del Napoli ° del Milan. 
Da mettere In risalto anche II dato per quanto 
riguarda il Milan: la squadra di Sacchi fa fiocca
re i record degli Incassi: accadde a Pisa (1* 

giornata), a Cesena (3") e a Verona (60, ed 
anche a Pescara l'Incasso è stato di 734 milioni 
e 399mila lire. Se poi passiamo ai dati com
plessivi che riguardano i totali dell'86-87 e di 
quest'anno, le risultanze sono negative. I pa
ganti sono in calo (-158.408) così come gli 
abbonati (-107.448). Quanto alle classifiche 
dei «magnifici 11> e degli arbitri i migliori sono 
risultati Pazzagii, Manfredonia, Baresi, Scilo, 
A. Bertoni e De Agostini. L'oscar al direttore di 
gara è andato ad Agnolin (Como-Napoli) che 
una settimana prima non aveva raggiunto la 
sufficienza. Uno soltanto (ed è la prima volta) 
è andato al di sotto della sufficienza: Magni 
(Avellino-Samp). Q OA 

anni, sono convinto di poter 
giocare ad alti livelli per due, 
forse tre stagioni. Non 6 detto 
che resti in nazionale tutto 
questo tempo perché qui ci 
sono esisgenze diverse, e bi
sogna tener conto di vari fat
tori». Erano parole che pare
vano semplice dimostrazione 
di modestia, nascondevano 
Invece una riflessione profon
da ed una decisione difficile. 

Non c'è dubbio che un gio
catore intelligente come Ca
brini abbia capito da tempo 
che anche le avventure più 
belle non sono eterne, anche 
per un eterno giovane e cam
pionissimo come lui. Il peso 
della sua figura nel clan azzur
ro è sempre stato enorme. 
avrebbe potuto farlo valere a 
lungo, non pensare a proble
mi di crescita e di program
mazione della nazionale. Cosi 
facendo ha anche decìso di 
evitarsi un declino carico di 
sarcasmi e piccole sufficienze 
alla memoria. 

Non è escluso che Vicini in 
questi mesi, soprattutto dopo 
l'infortunio, abbia pensato 
tante volte al futuro del ruolo 
del terzino sinistro e guardan
do lontano non può non aver 
visto qualche altro in quella 
maglia. Una mossa pensata 
ma non decisa. Una prova, la 
chiamata all'ultimo momento 
di Maldini, già ufficialmente 
convocato per la Under 21, al 
posto di Cabrini. 

La decisione di Cabrini 
(«condivido il programma di 
rinnovamento impostato da 
Vicini in vista degli Europei e 
dei Mondiali») obbliga quindi 
il cittì a varare una formazione 
con una difesa inedita. An
nunciando il suo addio alla 
maglia azzurra Cabrini ha ov
viamente inviato i suol auguri 
alla squadra per la gara con la 
Svezia. Ha poi detto: «Non s o 
cosa farò sabato, se assisterò 
alla gara o rimarrò con la mia 
famìglia. Il tempo guadagnato 
vorrei infatti riservarlo ai miei 
cari». 

Ila, non ebbe riflessi negativi 
sull'esito finale del risultato. 

I primi segni di cedimento 
il difensore bianconero li ha 
cominciati a mostrare dopo 
un grave infortunio al ginoc
chio (ricostruzione del lega
mento crociato anteriore e 
asportazione del menisco 
esterno). Costretto ad una 
lunga assenza dai campi di 
gioco, la sua ripresa è stata 
costante, ma molto lenta e il 
suo rendimento molto alter
no. Le sue apparizioni in az
zurro si sono diradate. Con 
Azeglio Vicini in panchina, 
Cabrini ha giocato soltanto 
cinque volte, tre volte contro 
il Malta, il Portogallo e la 
Svizzera a tempo pieno. 

Proprio contro gli elvetici il 
•bell'Antonio» ha disputato la 
sua ultima partita con la ma
glia azzurra. 

Nella classilìca delle pre
senze Cabrini chiude a quota 
73 al quinto posto affiancato 
da Antognoni e superato solo 
da Zolf, Facchettì. Tardelli e 
Sclrea. a US. 

Vaniteteli 
sarà operato 
e giocherà 
sotoamano 

Marco Van Basten (nella luto), l'attaccante olandese del 
Milan, verrà operato alla caviglia destra, Questo il respon
so del professor Villadot, noto ortopedico e medico spor
tivo spagnolo, che ieri mattina ha accuratamente visitalo I) y 
giocatore a Barcellona, Villadot ha riscontrato nella cavi, 'l 
glia una sinovite (infiammazione della membrana del» 
cavità articolari) e la trattura di un ossicino. La frattura non •. 
è nuova: Van Basten se l'era procurata l'anno scorso ma 
poi, giocandoci sopra, non l'ha più guarita. 1 dolori si sono ' 
riacutizzati quando Van Basten, nella prima partita con 
l'EspafloI, ha rimediato una Ione botta alla caviglia. L'olan
dese, che sarà operato fra una decina di giorni, non torne
rà in campo prima di marzo. 

Cesena-Horentina, 
petizione 
di protesta 
per gli indolenti 

I gravi incidenti che hanno; 
fatto da contorno all'Incon
tro di calcio Cesena-Fioren
tina avranno probabilmen
te un seguito in sede legale. 
Infatti 160 passeggeri che al 
trovavano sul convoglio n. 
2912 diretto a Bologna - il 

treno, per colpa di un gruppo di tifosi dei viola che hanno 
tirato il treno di emergenza, domenica pomeriggio è resta
lo fermo per due ore e mezzo arrecando gravi disagi al 
viaggiatori - hanno sottoscritto unanimemente una peti
zione di protesta tacendola pervenire alla Fiorentina e alla 
Federatelo. L'iniziativa è stata avviata da Mariangela Tem
pera, docente dell'università di Ferrara, che si trovava sul 
treno messo a soqquadro dai teppisti. 

Lussazione 
alla spalla, 
Intervento per 
Andrea Carnevale 

L'attacante del Napoli An
drea Carnevale, infortuna
tosi domenica durante la 
partita col Como, con ogni 
probabilità sarà sottoposto 
forse domani ad Intervento 
chirurgico per la riduzione 
della «lussazione acromio 

claveare alla spalla destra» riportata nello scontro con il 
comasco Moz. L'intervento chirurgico sarà eseguito dal 
prof. Eugenio Jannelll. Carnevale dovrà rimanere a riposo 
per un mese. < . • K 

È morto Jlm Fltzgerald, 65 
anni, il decano del piloti 
statunitensi. Fltzgerald, abi
tuale compagno di «qui-; 
paggio dell'attore Paul Ne-
wman, stava partecipando 
a SI. Petersburg, In Florida, 

" • ^ — • • • • * • • • — all'ultimo Gran Prix. dèlta 
stagione del campionato Trans-Am, competizione in cui 
aveva ottenuto in carriera ben 350 successi. Al terzo giro la 
sua Nissan Zx Turbo e uscita di pista andandosi a schianta-
re alla velocità di 160 km sul muro di cemento che circon
da il circuito cittadino. 

Mirare in pista 
a 65 anni 
il co-pilota 
di Paul Newman 

Gunit 
non canta 
sulla Terrazza 
degli Smemorati 

Malgrado la vittoria di Pe
scara ih casa rossoneri non 
si canta. Cosi l'appunta
mento in «Terrazza Martini» 
per la presentazione della 
•canzone ufficiale del Mi
lan. si è risolto in maniera 
inaspettata: non si sono 

presentati Oulllt-che doveva interpretare il motiyo - n i 
tantomeno esponenti del Milan e della casa discografica 
•Pieture disc». In compenso c'arano giornalisti e addetti H. 
lavori (notevole il malumore): nessuno 11 aveva avvertiti 
dell'annullamento dell'iniziativa. Sul posto è stato annun
cialo che l'appuntamento è «saltato» per evitare ulteriori 
distrazioni a Gullll ma anche per timore che 1 tifosi, dopo-
l'éllminazione dalla Uefa, non fossero disposti ad applau
dire la prevista performance. 

MARIO RIVANO 

11 luglio 1982: il tnonto mondiale al Santiago Bemabeti 

LO SPORT M TV 
13.25 Tg2 Lo sport; 14.3S Oggi sport; 18.30 TgJ Spor- • 

tsera; 20.15 Tg2 Lo sport. < i 
lore. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 

Tavc 13.30 Trae sport e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
IcImpotUtfria. 22.45 Basket, dilterita di Cuki Mestre-Segafre-

do Gorizia. 

Samp all'inseguimento del Napoli 

Boskov: «E perché no? 
Sorpasso a gennaio» 
Cinquantacinque anni, quattro trascorsi in Italia da 
allenatore, dopo quelli, negli anni Cinquanta, vis
suti nella Samp da calciatore. Quando Rozzi lo 
portò ad Ascoli, sfidando i regolamenti, Vujadin 
Boskov fu definito un «santone», perché aveva alle
nato i grandi club del mondo, compreso il Real 
Madrid. Adesso è meno idolatrato, ma resta un 
personaggio di grande esperienza. 

SEROIO COSTA 
• • GENOVA. Lunga chiac
chierata con Boskov dopo il 
successo della Samp ad Avel
lino. Signor Boskov, lei pensa 
che sia arrivato l'anno giusto 
per la Samp? 

«Credo che abbiamo acqui
sito la maturità necessaria che 
l'anno scorso ci ha invece pe
nalizzato per raggiungere tra
guardi importanti, fino a per
dere lo spareggio per l'ammis
sione in Uefa con il Milan, 
mentre noi eravamo 1 lavoriti. 
Ma il nostro obiettivo resta un 
posto nelle Coppe». 

Lei si giudica un grande fur
bo o in realtà è un pessimista 
incallito? Non le sembra che 
sia inammissibile nascondere 
ancora le ambizioni della 
Samp? 

«No, secondo me ci sono 
aliti club che possono infasti
dire il Napoli molto più di noi: 
mi riferisco al Milan e alle Ju
ve, che hanno alle spalle una 
tradizione e una potenza eco
nomica, mentre noi abbiamo 

alle spalle soltanto 40 anni di 
storia. Nel caso loro ci desse
ro strada, chissà...». 

Cosa vi manca per puntare 
allo scudetto? «Tutto e niente. 
La squadra vate il primo po
sto, è giovane ma non manca 
di esperienza; è una favola 
che la Samp sia ancora imma
tura. Ho due stranieri che fan
no squadra, ed un gruppo do
ve tutti sono amici. Però deve 
crescere il contomo. Lo sa 
che oggi a Genova non arrivia
mo a richiamare neppure il SO 
per cento del tifosi, mentre ad 
Avellino, a Napoli, a Verona, 
hanno tutta la citta dalla loro 
parte?». 

Lei non ci incanta, caro Bo
skov. Ormai la Samp fa parte 
del ristrettissimo lotto in alter
nativa al Napoli. Anzi, forse 
siete attualmente l'unica alter
nativa vera. Riuscirete a restar
lo sino in fondo? 

«Noi non abbiamo la grinta 
del Napoli; se ci fossimo tro
vati in 9 contro 11 a Roma 

molto probabilmente non sa
remmo riusciti a rimontare 11 
gol di svantaggio. Però siamo 
più giovani, più veloci, e spero 
anche più motivati, perchè il 
Napoli uno scudetto l'ha già 
vinto e noi invece non abbia
mo ancora conquistilo nulla. 
La squadra vanta un gruppo dì 
individualità eccezionali, an
che se ci manca l'uomo capa
ce di risolvere una partita in 
un lampo, poniamo tipo Mara-
dona, pero dobbiamo essere 
più continui». 

Al tifosi più anziani la sua 
Samp ricorda quella di Iren-
l'anni fa, quando giocava lei... 

•Non so come possano pa
ragonarla a quella. Era (orma
ta da undici giocatori che in
sieme facevano... 400 anni. 
Questa ha la gioventù dalla 
sua e un grande presidente, 
che non ha soltanto i soldi, 
ma anche la voglia di gestire 
la società affrontando dei sa
crifici. Vi garantisco che per 
Mantovani non. deve essere 
stato facile rinunciare ai mi
liardi che gli avrebbero dato 
per Mancini, Vlalli e qualche 
altro». 

Torniamo al Napoli, Quan
do contate di agganciarlo? 

•L'ho già detto, non possia
mo porci dei traguardi ben 
definiti. Mi sembra che abbia
mo un girone di andata più 
agevole del loro nella parte fi
nale, per cui dovremmo rosic
chiare quei due punti necessa
ri prima che Inizi il «ritorno», e 
magari sorpassarli nello scon-

Vuiadta Boskov 

V . » 
tro diretto, in gennaio, pio» » 
prio allumina giornata. Ma 1 
non mi creo questo problema. > 
lo spero soltanto che la squ» * 
dra sappia giocare come sta 
tacendo adesso, è un piaceri ' 
vederla crescere». 

Intanto al ritomo da Avelli
no sono esplose le polemi
che. I giocatori sampdorianl 
accusano quelli ìipini Qn par- • 
«colare Gauaneo) di ovor 
picchiato troppo, e dalle, «cj " 
cuse non viene eselusa iwjfc * 
pure la società; pare che MS * 
vellìno abbia tallo spargere " 
sul pavimento dello spogli*'* 
toio donano dell'addo 1 Cui •» 
effluvi hanno provocato d e i ' 
disturbi ai giocatori primi del , 
match. «Abbiamo voluto d i - 1 
slntettare i locali. - e «Mi la * 
risposta dei dirigenti avelline- « 
si. 

LéT 

l'Unita 
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